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REGIO DECRETO-LEGGE 27 ottobre 1937-XV, n. 1839.

Istituzione della Gioventù italiana del Littorio.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Vista la legge 3 aprile 1926-IV, n. 2247, istitutiva del-
I'Opera nazionale Balilla, e successive modificazioni;
Visto il R. decreto 12 settembre 1929-VII, n. 1661, col

quale fu istituito presso il Ministero delPeducazione nazio-
nale un Sottosegretariato di Stato per l'educazione fisica o

giovanile;
Visto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926-IV, n.100,
Ritenuta l'urgente ed assoluta necessità di provvederej
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del DUCE, Primo Ministro Segretario di

Stato e Ministro per Pinterno, per la guerra, per la marina
e per Faeronautica, di concerto col Ministro per gli affari
esteri, col Segretario del Partito Nazionale Fascista, Mini-
stro Segretario di Stato, e coi Ministri per l'Africa Ita-

liana, per le finanze, per Feducazione nazionale e per le
corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:i

Art. 1.

La Gioventil italiana .del Littorio, organizzazione unita
ria e totalitaria delle forze giovanili del Regime fascista, &
istituita in seno al Partito Nazionale Fascista, alla diretta
dipendenza del Segretario del Partito Nazionale Fascista,
Ministro Segretario di Stato, che ne è il comandante gene-
rale.
La Gioventil italiana del Littorio ha per motto: « Cros

dere - obbedire - combattere ».

Art. 2.

Il Sottosegretariato di Stato per Peducazione fisica e gid«
vanile, istituito presso il Ministero dell'educazione nazio,
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male col R. decreto 12 settembre 1920-VII, n. 1661, è sop-

presso.
L'Opera nazionale Balilla, istituita con legge 3 aprile

192G-IV, n. 2247, viene assorbita dalla Gioventù italiana
del Littorio.
Le attribuzioni conferite dalle leggi e dai regolamenti al

presidente dell'Opera nazionale Balilla e al Ministro per
l'educazione naziona3e nei confronti dell'Opera nazionale
Balilla sono conferite al Segretario del Partito Nazionale
Fascista, Ministro Segretario di Stato, comandante gene-
rale della Gioventù italiana del Littorio.
Le istituzioni, le scuole, le accademie, i collegi apparte-

nenti all'Opera nazionale Ralilla, passano, nella attuale si-
tuazione di fatto e di diritto, alla Gioseutù italiana del
Littorio.
Le attività e le passività dell'Opera nazionale Balilla e

ei Fasci giovanili di combattimento nonchò gli imniobili,
di proprietà del Partito Nazionale Fascista, adibiti a ca-

serme dei giovani fascisti e a <olonie climatiche sono trasfe-

riti alla Gioventù italiana del Littorio.

Art. 3.

Il Segretario del Partito Nazionale Fascista, 31inistro Se-

gretario di Stato, ha facoltà nella sua qualità di coman-
dante generale, di emanare le norme per Porganizzazione
della Giorentù italiana del Littorio e per il suo funziona-
mento nel Regno, nell'Africa Orientale Italiana, nella Libia
e nelle Isole italiane dell'Egeo.

Art. 4

Appartengono alla Gioventù italiana del Littorio i giovani
di ambo i sessi dai G al 21 anni inquadrati nelle organizza-
zioni dei giovani fascisti, avanguardisti, balilla, figli della
lupa, piccole italiane, giovani italiane, giovani fasciste.
I giovani inquadrati nelle organizzazioni della Giorentù

italiana del Littorio sono vincolati al seguente giuramento:
« Nel nome di Dio e dell'Italia giuro di eseguire gli ordini
del DUCE e di servire con tutte le mie forze e, se è neces-

gario, col mio sangue la causa della Rivoluzione fascista ».

Art. 5.

I compiti che la Gioventù italiana del Littorio svolge a

favore dei giovani sono :

a) la preparazione spirituale, sportiva e preinilitare;
b) l'insegnamento dell'educazione fisica nelle scuole ele-

anentari e niedie, secondo 1 programmi da essa predisposti
di concerto col Ministro per l'educazione nazionale;

c) l'istituzione e il funzionamento di corsi, scuole, col-
legi, accadentie, aventi attinenza con le finalitti della Gio-

yentù italiana del Littorio;
d) l'assistenza svolta essenzialmente nitraverso i canipi,

le colonie climatielle e il patronato scolastico o con altri
mezzi disposti dal Segretario del Partito Nazionale Fascista,
11inistro Segretario di Stato, comandante generale;

c) l'organizzazione di sniggi e croeiere.
La Gioventù italiana del Littorio ha inoltre la facoltà di

istituire o di promuovere l'istituzione di borse di studio e

di provvedere alla loro assegnazione.
Alla Gioventù italiana del I ittorio spetta la vigilanza e

11 controllo su tutte le colonie elimaticlie e istituzioni affini,
da chiunque fondate o gestite. Per la fowlazione di nuove

colonie o istituzioni affini è necessaria l'autorizzazioils del

Segretario del l attito Nazionale Fascista, Ministro Segre-
tario di Stato, comandante generale.

Nulla è innovato riguardo ai poteri e.alle attribuzioni del
Ministro per l'educazione nazionale nel settore della scuola
e dell'insegnamento pubblico e privato.

Art. 6.

Per assicurare il raggiungimento delle finalità che la Gio-
Tentù italiana del Littorio si propone, sono confermate le

disposizioni contenute nel R. decreto-legge 9 gennaio 1927-V,
n. 5, convertito nella legge 2 giugno 1927-V, n. 1115.
Non sono comprese nel divieto di cui al decreto citato le

formazioni od organizzazioni promosse o d'ipendenti dalla
Giorentù italiana del Littorio.

Art. 7.

La Gioventù italiana del Littorio ha personalità giuridica.

Art. 8.

L'amministrazione della Gioventù italiana del Littorio
è dístinta dall'amministrazione del Partito Nazionale Fa-

seista ed ù regolata dal Segretario del Partito Naziouale Fa-
seista, 31inistro Segretario di Stato, comand'ante generale.

Art. 9.

La Giorentù italiana del Littorio provvede al consegui-
mento dei propri scopi:

a con i contrilmti del Partito Nazionale Fascista, dei
Ministeri, di enti, di istituzioni e dei soci;

b) con le somme provenienti da lasciti, donazioni, obla-
zioni o sossenzioni disposti a suo favore.
I contributi dei Ministeri, degli enti e delle istituzioni, Rià

previsti dalle leggi e dai regolamenti a favore dell'Opera no-
zionale llalilla o dei Fasci giovanili di combattimento, delle
colonie climatiche del Partito Nazionale Fascista, saranno
destinati alla Gioventù italiana del Littorio.
I Comuni e le Anuninistrazioui provinciali sono tenuti a

fornire le sedi della Gioventù italiana del Littorio in base

alle norme linora in vigore e a mantenere in suo favore le

concessioni in uso gratuito delle palestre già assegnate al-

l'Opera nazionale Ralilla o ai Fasci giovanili di combatti-
mento.

Hestano ferme le disposizioni concernenti l'obbligo dei Co-
muni di contritmire al patronato scolastico.
Sono soci della Gioventù italiana del Littorio coloro che,

con elargizioni o con periodici contributi, concorrono al cou-
seguimento dei fini dell'istituzione.
I soci si distinguono in benemeriti, perpetui e temporanei.
Sono soci benemeriti coloro che elargiscono a favore della

Gioventù italiana del Littorio una somma non inferiore alle

L. 10.000.
Sono soci perpetni coloro clie versano in una sola volta

la somma di L. .500.
Sono soci temporanei coloro clie si obbligano a pagare an-

nualmente la somnia di L. 60 per un periodo minimo di anni
cinque.
Le Associazioni e gli Enti morali, che versano il doppio

della sonnua richiesta per i soci individuali, possono essere

jseritti tra i seei.
La Giosentù italiana del Littorio assegna diplomi di bene-

merenza ai soci che se ne rendano particolarmente nieritevoli
e a coloro che abbiano proenrato l iscrizione di un numero

rilevante di soci, o che in altro modo abbiano svolto una no--

tevole e ¡rofiena attività per i Hai della Gioventù italiana del
Littorio.
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I diplomi di benemerenza sono di 1°, 2°, 3° grado.
I diplomi di 1° grado sono assegnati dal DITOE su proposta

del Segretario del Partito Nazionale Fascista, Blinistro Se-
gretario di Stato, nella sua qualità di comandante generale.

Art. 10.

La Gioventù italiana del Littorio non è sottoposta alle leggi
e ai regolamenti che disciplinano le istituzioni pubbliche di
assistenza e d'i beneficenza; sono però ad essa estese le dispo-
sizioni di favore esistenti per dette istituzioni. La Gioventù
italiana del Littorio può richiedere la difesa dell'Avvocatura
dello Stato.

Art. 11.

Agli effetti di qualsiasi imposta, tassa o diritto in genere,
stabiliti dalle leggi generali o speciali e per la stipulazione
dei contratti, la Gioventù italiana d'el Littorio e i suoi organi
centrali e periferici sono parificati alle Amministrazioni dello
Stato.

Art. 12.

Il personale di qualsiasi grado e ufficio attualmente alle

dipendenze dell'Opera nazionale Ralilla, passa alle dipen-
denze della Gioventù italiana del Littorio, conservand•o l'at-
tuale trattamento giuridico ed economico.
Il personale comandato presso l'Opera nazionale Italilla

rimane allo stesso titolo e nella medesima posizione giuridica
distaccato presso la Gioventò italiana del Littorio, fino a

quando il comando non venga revocato dai capi delle Ammi-
nistrazioni a cui il personale medesimo alppartiene, d'intesa
col Segretario del Partito Nazionale Fascista, Ministro Se-
gretario di Stato, comandante generale.

Art. 13.

Il Segretario del Partito Nazionale Fascista, Ministro Se-

gretario di Stato, comandante generale, ha la fa<oltà di mo-
dificare i regolamenti riguard'anti l'inquadramento e il fun-
zionamento della Gioventù italiana del Littorio.

Art. 14.

Sono abrogate tutte le disposizioni in contrasto con quelle
del presente decreto.

Art. 15.

Il presente decreto entra in vigore il giorno della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà presen-
tato al Parlamento per la conversione in legge.
Il DUCE, Primo Ministro Segretario di Stato, è autorizzato

alla presentazione del relativo d'isegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandand'o a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 27 ottobre 1937 - Anno XV

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÛIANO - STARACE -
LESSONA -- ÛI REVEL- BOTTAI -

LANTINI.

Victo, il Guardasipillf: SOLMI.
Re0tstrato alla Corte dei conti, addi 12 novembre 1937 - Anno XVI

Atti Wel Governo, registro 391, foglio 34. -- MANCINI,

REGIO DECRETO-LEGGE 8 luglio 1937-XV, n. 1840.
Modificazioni alle disposizioni relative alla Iteale Accademia

d'Italia.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto-legge 7 gennaio 1926-IV, n. 87, conver-
tito nella legge 25 marzo 102G-IV, n. 49G, concernente la
istituzione della Reale Accademia d'Italia;
Visto lo statuto della Reale Accademia d'Italia, appro-

Vato con R. decreto 4 febbraio 1929-VII, n. 101, e modificato
con R. decreto 26 febbraio 1932-X, n. 90 ;
Riconosciuta la necessità urgente ed assoluta di provve-

dere;
Visto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1920-IV, nu-

mero 100 ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro

Segretario di Stato, di concerto coi Ministri per le finanze
e per l'educazione nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La nomina del presidente della Reale Accademia d'Italia
è fatta con decreto Heale, su proposta del Capo del Go-

verno, Primo 31inistro Segretario di Stato, di concerto col
Ministro per l'educazione nazionale, sentito il Consiglio
dei Ministri.

Art. 2.

Le disposizioni contennte negli articoli 3 (primo comma),
9 e 10 dello statuto della Reale Accademia d'Italia, appro-
vato con R. decreto 4 febbraio 1929-VII, n. 104, e modificato
con R. decreto 26 febbraio 1932-X, n. 90, sono abrogate
per quanto riguarda la nomina alla carica di presidente
dell'Accademia.

Art. 3.

Qualora la nomina .del presidente della Reale Accademin
d'Italia sia fatta tra personalità estranee all'Accademin,
nel decreto di nomina sarà determinata la classo della quale
il nuovo presidente entrerà a far parte quale Accademico.
Nel caso che nella classe non vi siano seggi sacanti, il

posto sarà considerato in soprannumero fino alla prima
vacanza che si verificherà nella classe stessa.

Art. 4.

Le modificazioni allo stàtuto della Reale Accademia d'Ita-
lia sono apportate con decreto Reale, su proposta del Capo
del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato, di con-
certo col Ministro per l'educazione nazionale e con quello
per le finanze, qualora le modificazioni abbiano comunque
riflesso finanziario o riguardino materia attinente al per-
sonale.
Le proposte di modificazioni sono presentate al Capo del

Governo dal Ministro per l'educazione nazionale, inteso
il Consiglio accademico.
Le modificazioni al regolamento della Reale Accademi:t

d'Italia sono apportate con decreto del Capo del Governo,
Primo Ministro Segretario di Stato, su proposta del Mini-
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stro per Peducazione nazionale, sentito il Consiglio acca-
demico e di concerto col Ministró per le finanze, qualora le
modificazioni abbiano comunque riflesso finanziario o ri-
guardino materia attinente al personale,

'Art. 5.

Il presente decreto ha vigore dal giorno della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà presen-
tato al Parlamento per la sua conversione in legge.
II Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,

proponente, è autorizzato alla presentazione del relativo
disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 8 luglio 1937 - Anno XV

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- ÛI REVEL - BOTTAI.

Visto, il Guardasigillt: Souit.
Registrato alla Corte dei conti, addì 12 novembre 1937 - Anno IV1
Atti del Governo, registro 391, foglio 33. - MANCINI.

REGIO DECRETO 9 settembre 1937-XV, n. 1841.
Inclusione dell'abitato di Giugnola, frazione del comune di

Castel del Ilio (Bologna), tra quelli da trasferire parzialmente
a cura e spese dello Stato.

VITTORIO EMANUELE III

ËER GRAZIA DÎ DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIOND

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIÄ

Visto il decreto Luogotenenziale 13 aprile 1919, n. 508 ;
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Sulla proposta d'el Nostro 31inistro Segretario di Stato per
i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

A norma dell'art. 4 del decreto Luogotenenziale 13 aprile
1919, n. 568, è aggiunto, a tutti gli effetti della legge 9 lu-
glio 1908, n. 445, titolo IV, agli abitati indicati nella ta-

bella E, allegata alla legge stessa (trasferimento di abitati
minacciati da frane) quello di Giugnola, frazione del comune
di Castel del Rio, in provincia di Bologna, limitatamente
qalla zona segnata in giallo nell.'annessa planimetria 29 gen.
maio 1937, vistata, d'ordine Nostro, dal Ministro proponente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia -inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
caservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 9 settembre 1937 - Anno XV

TITTORIO EMANUELE.

COBOLLT-ÛIGLI.

Visto, R Guardastgilli: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addì 9 novembre 1937 - Anno XVI
Atti del Governo, registro 391, foglio 24. - MAxc1xx.

REGIO DECRETO 16 settembre 1937-XV, n. 1842.
Sistemazione previdenziale del personale delle Società eser•

centi linee di navigazione di preminente interesse nazionale.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO m PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto-legge 7 dicembre 1936, n. 2081,. conver-
tito nella legge 10 giugno 1937, n. 1002, che stabilièce il
nuovo assetto delle linee di navigazione di preminente inte-
resse nazionale;
Visto il R. decreto-legge 26 dicembre 193ß, n. 2161, con-

vertito nella legge 10 giugno 1937, n. 1090, che reca norme
per la disciplina del rapporto di lavoro del personale navi-
gante e degli uffici amministrativi delle Società esercenti le
linee di navigazione di preminente interesse nazionale;
Visto il R. decreto 2 settembre 1912, n. 1058, e il R. decreto-

legge 10 ottobre 1933, n. 1595, convertito nella legge 22 gen-
nuio 1934, n. 243, relativi al trattamento di riposo del per-
sonale delle Aziende esercenti i servizi marittimi sovven-

zionati;
Visto il R. decreto-legge 26 ottobre 1919, n. 1996, conver-
tito nella legge 17 aprile 1925, n. 473, e le successive modifi-
cazioni, riguardanti gli scopi e gli ordinamenti della Cassa
nazionale fascista per la previdenza della gente di mare;
Visto il R. decreto-legge 16 maggio 1926, n. 908, conver-

tito nella legge 23 giugno 1927, n. 1273, concernente la liqui-
dazione dell'Istituto pensioni per impiegati di Trieste e

degli altri Istituti esercenti l'assicurazione pensioni nelle
unove Provincie in base alla abrogata legislazione ex au-

striaca;
Sentite le Organizzazioni sindacali competenti;
Visto l'art. 3, n. 1, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;

.

Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le comunicazioni, di concerto con quello per le corporazioniL;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Nel presente decreto sono indicate con la denominazione
« nuove Società » le SocietA di navigazione contemplate negli
articoli 3 e 12 del R. decreto-legge 7 dicembre 1930, n. 2081,
convertito nella legge 10 giugno 1937, n. 1002, e con la deno-
minazione « Società cessate » le Società contemplate nel-
l'art. 1 dello stesso Regio decreto-legge.

Art. 2.

Con l'entrata in vigore del presente decreto, alla « Cassa
nazionale fascista per la previdenza della gente di mare »

eretta in ente morale col II. decreto-legge 26 ottobre 1919,
n. 1000, convertito nella legge 17 aprile 1925, n. 473, è
affidata la gestione della « Cassa pensioni del personale delle
aziende esercenti i servizi marittimi sovvenzionati », eretta
in ente morale col R. decreto-legge 19 ottobre 1933, n. 1595,
convertito nella legge 22 gennaio 1931, n. 243, che assume la
nuova denominazione di « Gestione speciale per il personale
delle Società di navigazione di preminente interesse nazio,
nale e delle Aziende esercenti i servizi marittimi govvenzio-
nati », e che sarà indicata negli articoli seguenti con la di-
zione « Gestione speciale ».

'Art. 3.

T-a Cassa nazionale fascista per la presidenza della gente
di mare proysedere con la « Gestione speciale » all'adempis
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mento di quanto è stabilito nel R. decreto 2 settembre 1912,
n. 1058, nel R. decreto-legge 19 ottobre 1933, n. 1595, e nel
presente decreto.

Art. 4.

Il personale di stato maggiore navigante e quello addetto
agli uftici proveniente da una delle Società cessate e assunto
da una delle nuove Società con decorrenza 1° luglio 1937, è
inscritto obbligatoriamente, con effetto dal 1• gennaio 1937,
alla « Gestione speciale ».
Il personale sia di stato maggiore navigante, sia addetto

agli uffici, non contemplato nel comma precedente, sarà

inscritto alla « Gestione speciale » con la data di assun-
zione da parte di una delle nuove Società.

Art. 5.

Il contributo di cui all'art. 3 del R. decreto-legge 19 ot-

tobre 1933, n. 1595, è stabilito con effetto dal 1° gennaio 1937,
nella misura del 14 % della retribuzione.
Per coloro che dalla data predetta siano iscritti alla « Ge-

stione speciale » in età superiore ai 50 anni, il contributo è

stabilito nella misura del 18 % della retribuzione, fatta ecce-

zione per coloro che a norma degli articoli 7, 8, 9, 10, 13 e 14

riscattino un periodo di anzianità di inscrizione uguale o su-
periore alla differenza fra il suddetto liinite di 50 anni-e la
loro effettiva età.
La quota di pensione per il personale di stato maggiore

dovuta dalla « Gestione speciale » a norma del 26 comma del-

l'art. 10 del R. decreto-legge 19 ottobre 1933, n. 1595, è sta-
bilità nella misura del 16 % delPimporto dei contributi
versati.
Entro sei mesi dalla entrata in vigore del presente decreto

il personale che in forza dell'art. 22 del R. decretodegge 19 ot-
tobre 1933, n. 1595, ha optato per il trattamento di cui al

R. decreto 2 settembre 1912, n. 1058, potrà nuovamente eser-
citare il diritto di opzione per essere ammesso al trattamento
di cui al Regio decreto-legge predetto.

Art. G.
Il limite stabilito dal 2° comma dell'art. 2 del R. decreto-

legge 19 ottobre 1033, n. 1595, si applica a tutto il personale
di stato maggiore navigante e a quello addetto agli uffici
inscritto alla « Gestione speciale ».

Art. 7.

L'importo dei conti di risparmio costituiti in base agli
articoli 31 del contratto collettivo di lavoro 28 giugno 1932

per il personale di stato maggiore e 40 del contratto collet-

tivo di lavoro 21 gennaio 1932 per il personale addetto agli
uffici delle cessate SocietA di navigazione «Italia» (Flotte
riunite Cosulich, Lloyd Sabaudo, Navigazione Generale Ita-
liana) e « Cosulich » (Società Triestina di Navigazione), limi-
tatamente al personale appartenente al 31 dicembre 1936 alle
predette Società, e assunto da una delle nuove Società con
decorrenza 1° luglio 1937, cessa di essere disponibile ed è tra-

sferito di diritto alla « Gestione speciale », agli effetti del-
l'art. 10.
E' pure trasferito alla « Gestione speciale » l'importo delle

altre somme comunque intestate al personale di stato mag-

giore navigante e a quello addetto agli uffici della cessata
Società « Cosulich » (Società Triestina di navigazione) a fini
di previdenza, nonchè l'importo della riserva esistente, per il
conseguimento di una pensione, presso l'Istituto nazionale

fascista della previdenza sociale per gli scopi di cui al R. de-
creto-legge 10 maggio 1926, n. 908, convertito nella legge 23

giugno 1927, n. 1273.

Sull'iinporto dei conti di risparmio e delle somme di cui al
conuna precedente le Società predette accrediteranno l'inte-

resse del 4,50 °£ dal 1• gennaio 1937 al giorno del versamenta
alla « Gestione speciale ».

Art. 8.

Con la data del 30 giugno 1937 la Cassa di previdenza in.
terna della cessata Società Veneziana di navigazione a vapore
è posta in liquidazione.
II Ministro per le comunicazioni nomina uno o più liquidar

tori per l'accertamento della consistenza patrimoniale del
fondo e per l'assegnazione della quota di capitale spettante
a ciascun inscritto.
Tale quota sarà trasferita alla « Gestione speciale », per

l'impiego nei modi previsti dal presente decreto nei riguardi
del personale assunto con decorrenza 1° luglio 1937 da una

delle nuove Società.

Art. 9.

Al personale di stato maggiore navigante in servizio al
31 dicembre 193G presso la cessata « Navigazione Libera Trie-
stina S. A. » ed assunto da una delle nuove Società con de-
correnza 1° luglio 1937, è riconosciuto un periodo di inscri-
zione alla « Gestione speciale » pari all'effettivo servizio pre-
stato dal 1° gennaio 1932, con esclusione dei soli periodi di
sbarco di durata superiore a sessanta giorni continuativi. La
contribuzione alla « Gestione speciale » sia per i periodi di
navigazione, sia per quelli di sbarco di durata inferiore a

sessanta giorni, ò effettuata sulla differenza fra la retribu-

zione' effettiva a norma de1Part. 2 del R. decreto-legge 19 ot·
tobre 1933, n. 1595, e la competenza media stabilita per la
contribuzione alla Cassa nazionale fascista per la previdenza
della gente di mare.
Al personale addetto agli uffici proveniente dalla cessatai

Società di navigazione suddetta e assunto da una delle nuove
Società con decorrenza 1° luglio 1937, è riconosciuto un pe-
riodo di iscrizione pari all'intero servizio effettivo compiuto
dal 1° gennaio 1932.
Alla formazione della riserva necessaria alla copertura di

tale periodo di iscrizione, la « Società anonima partecipazioni
industriali e commerciali » (ex Navigazione Libera Trie-

stina S. A.) concorre per la metà; alPaltra metà si provvede
col trasferimento, in misura non superiore al 50 °/o, delPim.
porto delle indennità di risoluzione del rapporto di lavoro
liquidate a termini dell'art. 6 del R. decreto-legge 26 dicem-
bre 1936,. n. 2164, e per la parte residuale con prelevamenti
dal fondo di cui all'ultimo capoverso delParticolo stesso.

Art. 10.

Il personale di stato maggiore navigante e quello addettö
agli uffici proveniente dalla cessata « Adria » Bocietà ano-
nima di navigazione, assunto da una delle nuove Società con

decorrenza 1° luglio 1937 e contribuente al Fondo pensioni
Adria, è inscritto alla « Gestione speciale » a norma deIPar-
ticolo 4. Il personale di stato maggiore navigante è pura
inscritto alla Cassa agli effetti del R. decreto-legge 26 ottobre
1919, n. 1996, e successive modificazioni.
Per il personale suddetto saranno trasferite dal Fondo pens

sioni Adria rispettivamente alla Cassa e alla « Gestione spe-
ciale » le riserve per il riscatto dei periodi di anzianità di
inscrizione corrispondenti alle riserve stesse.

Art. 11.

L'Istituto pensioni degli addetti alla Società di navigaziong
a vapore Lloyd Triestino, che conserva la sua personalità giu-·
ridica in deroga a qualsiasi contraria disposizione, ò affidato
in gestione, con tutto il suo patrimonio, alla Cassa nazionalg
fascista per la previdenza della gente di mare.
E' annullato qualsiasi contratto od obbligazione esistente
fra la cessata Società di navigazione Lloyd Triestino, ora So,
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,cietà Oriente di navigazione, in liquidazione, ed Enti o Bo-

cietà di assicurazione, per la gestione dell'Istituto pensioni
degli addetti alla Società di navigazione a vapore Lloyd
sTriestino.

Art. 12. ·

La cessata Società di navigazione Lloyd Triestino, ora 80-
gietà Oriente di navigazione, in liquidazione, verserà alla
Cassa, per conto dell'Istituto pensioni degli addetti alla bo- I

cietà di navigazione a vapore Lloyd Triestino la somma di

L. 13.800.000, valuta al 1° gennaio 1930, somma compren-
siva del valore capitale delle maggiorazioni continuative di

carattere straordinario, erogate dal Lloyd .Triestino ad ex

dipendenti, secondo un elenco da approvarsi dalla Commis-
sione di cui all'art. 20; nonchè L. 105.000, valore nominale,
in rendita italiana 5 °/o di pertinenza di fondazioni esistenti
presso lo stesso Lloyd Triestino.
La Commissione stabilirà i termini e le modalità per

l'adempimento degli obblighi imposti dal presente decreto alla
Società Oriente di navigazione, in liquidazione.

Art. 13.

Il personale di stato maggiore navigante e quello addetto
agli uffici proveniente dalla cessata Società di navigazione
Lloyd Triestino, assunto con decorrenza 1° luglio 1937 da

una delle nuove Società è inseritto alla « Gestione speciale »

a norma dell'art. 4. Il personale di stato maggiore navigante
è pure inscritto alla Cassa agli effetti del H. decreto-legge
20 ottobre 1919, n. 1996, e successive modificazioni.
Per ciascuno degli inscritti sono trasferiti alla Cassa:
a) le riserve relative alle pensioni calcolate tino al 30 gin-

gno 1924 dall'Istituto pensioni degli addetti alla Societù di

navigazione a vapore Lloyd Triestino;
b) le riserve esistenti presso l'Istituto nazionale fascista

della previdenza sociale per il conseguimento di una pensione
a norma del IL llecreto-legge 10 maggio 1926, n. 008 :

c) il valore corrispondente alle polizze individuali o col-
1ettive salvo il disposto dell'art. 14;

d) l'importo degli eventuali accantonamenti individuali
ësistenti al 31 dicembre 193G presso la cessata Società di na-

vigazione Lloyd Triestino, aumentati dell'interesse del 4,50 °/o
per il periodo decorrente dalla data suddetta all'effettivo ver-
samento.
La Cassa nazionale fascista per la previdenza della gente

di mare mediante le somme realizzate nel modo predetto prov-
vederà al riscatto del corrispondente periodo di inscrizione
alla Cassa stessa e alla « Gestione speciale » fino al limite

etabilito dall'art. 18.

Art. 14.

Il personale di stato maggiore navigante e quello addetto
-agli uffici delle nuove Società che alla data del 31 dicembre

1930 aveva in corso contratti di assicurazione sulla vita ali-
mentati con contributi propri e della Società di provenienza,
potrà essere autorizzato a continuare la predetta forma di

assicurazione purchè ne faccia richiesta alla Commissione di

ui alPart. 20 entro il 31 dicembre 1937 e purchò, per coloro
che al 1° gennaio 1937 avevano un'età inferiore ai 50 anni,
la sendenza della polizza non sin oltre il 60° anno di età : in

tal caso la relativa polizza non sarà disponibile per l'interes-

sato tino alla scadenza del contratto o alla risoluzione del rap-

porto di lavoro e dovrà essere depositata presso la Cassa, la

quale provvederà al pagamento dei premi fino alla concor-

renza del contributo di cui all'art. 5.

Qualora l'importo di tali premi sia inferiore al contributo,
la differenza sarà necantonata presso la « Gestione speciale »

in un conto individuale fruttifero con capitalizzazione annua.

Se l'importo dei premi stessi sin superiore al suddetto con-
tributo Pinteressato potrà provvedere con propri versamenti
alla differenza, oppure chiedere la riduzione del capitale as-
sicurato sino all'equivalente del premio corrispondente al con-
tributo. In tal caso l'Ente assicuratore dovrà concedere tale
riduzione o la prorogata scadenza della polizza, anche in
deroga alle condizioni della polizza stessa. Per le polizze ali-
mentate con premi superiori al contributo, il vincolo di cui
al 1° comma è limitato alla parte di capitale assicurato con
l'importo del contributo stesso.
Il vincolo cesserà con la risoluzione del rapporto di lavoro,

nel qual caso dovranno essere rimborsate all'inscritto anche
le somme accantonate nel suo conto individuale.
Se la liquidazione della polizza ha luogo prima che sia

cessato il rapporto di lavoro, l'intei•essato può chiedere l'in-
scrizione alla « Gestione speciale », versando l'intero ammon-
tare liquidato e la somma accantonata.nel suo conto indivi-
duale per il riscatto di un periodo di anzianità di inscrizione
a norma del presente decreto. La facoltà di cui al presente
comma è ammessa in quanto si sia la possibilità di riscattare
almeno dieci anni di inscrizione. Se la somma come sopra de-
stinata supera il capitale occorrente per il riscatto dell'intero
periodo di servizio, la differenza sarà accantonata nel conto

individuale, a meno che l'inscritto non ne chíeda l'immediata
consegna entro sessanta giorni dalla comunicazione di cui
all'art. 19.
Nel caso che l'interessato non si valga della facoltà di cui

al comma precedente l'intero contributo sarà ad esso accre-

ditato nel conto individuale fruttifero.
Le polizze per le quali non venga richiesta la continuazione

del versamento dei premi a norma del 1° comma del presente
articolo si intendono risolute di diritto dal 30 giugno 1937.

Art. 15.

Il personale di stato maggiore navigante e quello addetto
agli uffici, assunto da una delle nuove Società con decorrenza
1• Iuglio 1937 e che non sia inscritto alla Cassa pensioni del
personale delle aziende esercenti i servizi marittimi sovven-
zionati o agli altri Istituti o Fondi di previdenza previsti dal
presente decreto, o che non abbia un contratto di assicura-

zione sulla vita i cui premi siano pagati anche solo in parte
con contributo della Società di provenienza, potrà essere

esonerato dalla Commissione di cui all'art. 20 dall'assicura-
zione a norma del R. decreto-legge 19 ottobre 1933, n. 1595,
purchè sia di età non inferiore agli anni 50. La relativa do-
manda dovrà essere presentata entro il 31 dicembre 1937.
Per 11 personale suddetto il contributo di cui all'art. 4

sarà accreditato in un conto individuale fruttifero con capi-
talizzazione annua che dovrà essere reso disponibile per l'in-
teressato o per i suoi aventi diritto all'atto della risoluzione

del rapporto di lavoro.

Art. 16.

Il personale addetto agli uffici inseritto a norma del R. de-
creto-legge 10 ottobre 1933, n. 1595, il quale raggiunga l'età
di 60 anni senza avere almeno 25 anni di assicurazione, effet-
tivi o riscattati, può chiedere, nel caso di scioglimento del
suo rapporto di lavoro per anzianità e purchò abbin almeno

20 anni di assicurazione, la lignidazione della pensione.
L'importo della pensione stessa calcolata come agli articoli

8 e 9 del succitato Regio decreto-legge, è ridotto in base al

rapporto fra il numero degli anni di assicurazione e
° 25

anni considerati come limite.

La riduzione di cui sopra non si applica alla pensione li-
quidahile ai familiari in caso di morte dopo la liquidazione
della pensione.
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Art. 17.

Il Ministro per le comunicazioni, sentite le Organizzazioni
sindacali competenti, può, su richiesta de1Pinteressato, auto-
rizzare le nuove Società, anche in deroga alle disposizioni
dei regolamenti organici o dei contratti collettivi di lavoro,
a mantenere in servizio oltre i 60 ma non i 65 anni di età,
ufficiali dello stato maggiore navigante o addetti agli uffici,
provenienti dalle cessate Società, per i quali, al compimento
del 60° anno di età, non sia maturato il trattamento di quie-
scenza in una delle forme previste dal presente provvedi-
mento.

Art. 18.

Agli effetti del presente decreto non potrà essere risesttato
Volontariamente un numero di anni di inscrizione superiore
all'effettivo servizio prestato, nè potranno essere trasferite

d'ufficio, fatta eccezione per il personale di cui agli articoli
10 e 13, somme maggiori di quelle occorrenti per il riscatto
di un periodo di inscrizione superiore agli anni quindici.
Le somme eccedenti il capitale per la copertura dei periodi

così riscattati saranno accreditate in un conto individuale

fruttifero con capitalizzazione annua e saranno restituite al
momento della cessazione del rapporto di lavoro, a meno che

Pinseritto non ne chieda la immediata consegna entro 00

giorni dalla comunicazione di cui all'art. 19.

Art. 19.

La Cassa determina per ciascuno degli ufficiali di stato
maggiore navigante o degli addetti agli uffici di cui agli ar-
ticoli 7, 8, 0, 10, 11, 13 e 14 l'importo dei contributi accredi-
tati e il numero degli anni che, in relazione alla somma

trasferita, sono riscattati ai fini della inscrizione alla Cassa

stessa e alla « Gestione speciale ». Del periodo di inscrizione
in tal modo riscattato e della somma accreditata, la Cassa
darà comunicazione scritta a claseun interessato, il quale
ha facoltA di ricorrere alla Commissione di cui all'art. 20

entro 00 giorni dal ricevimento della comunicazione suddetta.
Per il personale assunto da una delle nuove Società che

faccia uso della facoltà di cui al sesto comma dell'art. 6 de'
R. decreto-legge 26 dicembre 1936, n. 2161, la Cassa farà

all'interessato le comunicazioni di cui al comma precedente.
Art. 20.

Per la prima applicazione delle norme contenute nel pre-
sente decreto e particolarmente di quelle di cui agli articoli
5, 7, 8, 9, 10, 12, 13, 14, 15 e 19, è istituita una speciale Com-
missione presieduta d,al direttore generale della Marina mer-

cantile o da un suo delegato e che sarà composta:
di un funzionario del Ministero delle comunicazioni;
di un funzionario del Ministero delle corporazioni;
del direttore generale o, in sua vece, del vice direttore

generale dell'Istituto nazionale fascista della previdenza so-

ciale;
di un rappresentante della Federazione nazionale fascista

degli armatori e degli ausiliari dell'armamento;
di un rappresentante della Federazione nazionale fascista

della gente di mare; ,

di un rappresentante della Federazione nazionale fascista
dei dirigenti di aziende industriali;

di un funzionario del Ministero delle comunienzioni il

quale eserciterà anche le funzioni di segretario della Com-

missione.
Il presidente chiamerà a partecipare ai lavori della Com-

missione i rappresentanti delle varie Società cessate per le

questioni che interessano le RocietA stesse.

Le deliberazioni della Commissione sono rese eseentive con

decreto del Ministro ner le comunicazioni, di concerto con

quello per le corporazioni.

Art. 21.
Il bilancio tecnico della « Gestione speciale » di cui a1Par-

ticolo 28 del R. decreto-legge 19 ottobre 1933, n. 1595, sarà
effettuato alla data del 1° luglio 1938.

Art. 22.

Restano affidati, per la gestione, alla Cassa nazionale fa-
seista per la previdenza della gente di mare, e secondo i loro
statuti:

a) i Pii Fondi di marina austro-illirico e dalmato;
b) il Pio Fondo di marina per Fiume e Seni;
c) il Pio Fondo dei pescatori;
d) la Fondazione perpetua Marco Domenico Garofalo;
e) il Fondo pensioni Adria.
Il Ministro per le comunicazioni, con decreto emesso d'ac-

cordo col Ministro per le corporazioni, potrà disporre la li-
quidazione di questi Fondi speciali e dell'Isiituto pensioni
degli addetti alla Società d'i navigazione a vapore Lloyd Trie-
stino, e il conseguente trasferimento dei fini e dei patrimoni
ad essi pertinenti alla Cassa nazionale fam ista per la pre-
videnza della gente di mare, con le norme clie saranno sta-

bilite dal decreto medesimo.

Art. 23.

Il presente decreto ha vigore dal 1° luglio 1937.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufticiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 16 settembre 1937 - Anno XV

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- BEINNI - LANTINI.

Visto, il Guardasigillf : Sotan.
Registrato alla Corte dei conti, adril 6 novernbre 1937 - Anno XVI
Atti del Governo, registro 391, foglio 18. - MANriNL

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 30 ottobre 1937-XVL

Ilevoca dell'autorizzazione all'esercizio del credito e messa

in liquidazione della Cassa rurale di Paola (Cosenza).

IL CAPO DEL GOVERNO

PRESIDENTE DEL CO3]ITATO DEI 31]NTRTRI
PER LA DIFESA DEL RISPAR31IO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

.

Veduto il testo unico delle leggi sull'ordinamento delle Cas-
se rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 26 agosto
1937-XV, n. 1706;
Veduto il R. decreto-legge 17 Inglio 1937-XV, n. 1400;
Veduta la proposta del Capo dell'Ispettorato di sciogliere

e mettere in liquidazione la Cassa rurale di Paola (Cosenza)
con la procedura regolata dalle disposizioni di cui al tito;
lo VII, capo III, del citato R. decreto-legge 17 luglio 1937-XV,
n. 1400 ;
Ritenuto che la situazione dell'azienda predetta è tale da

rendere necessario il prossedimento proposto;

Decreta:

L'autorizzazione alPesercizio del credito, gi3 concessa alla

Cassa rurale di Paola (Cosenza) ò revocata e la Cassa stessa

è messa in liquidazione secondo le norme di cui al titolo Vll,
capo III, del R. decreto-legge 17 luglio 1937-X V, n. 1400

Il presente decreto sarà pubblicato nella Ga:zetta Ufficiale
del Regno.

Roma, addì 30 ottobre 1937 - Anno XVI

Il Capo del Goccrno: Mussouxx,
(3793)
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DELLE FINANZE

DIREZIONE GENERALE DEL DËBITO PUABLICD.

7P Estrazione delle obbligazioni 5 % per la Ferrovia Marenngana
Si notifloa che nel giornoodL sabato 27 novembre 1937-Xil, in

Itema, in una sala af pfAnterreno del Palazzo ove ha sede la Dire-
zione generale del obito pubblico, via Goito n. 1, aperta al pub-
blico, avrA .luogo la 77 estrazione delle obbligazioni per la Ferrovia
Maremmana, emesse in forza dei Regi decreti 10 febbraio 1861, n. 4653,
e 19 febbraio 1862, n. 473.
In base alla tabella di ammortamento del debito anzidetto, sa-

ranno estratte n. 1462 obbligazioni sullo ß0576 attualmente vigenti.
I numeri delle åbbligažfónÌ sorteggiate, da rimborsarsi a comin-

clare dal 3 gennaio 1938. verranno pubblicati nella Gazzetta Ufficiale
del Regno.

Roma, addl TO novembre 1937 • Alino XVI

Ï3828) Il direttore generale: POTmzA.

CONSOR2;IO DI CREDITO PER LE OPERE PUBBLICHE
Preavviso riguardante l'estrazione del premi - sulle obbligazioni

Serie speciale 4,50 % « Istituto per la Ricostruzione Indu-
striale » (IRI) nonchò il sorteggio di titoli per 11 rimborso -
Distruzione di titoli al portatore rimborsati.
Si notiflca che 11 16 dicembre 1937-XVI, in via Vittorio Veneto, 89,

verrà provveduto, incominciando alle ore 9,30. al sorteggio di n. 5
(cinque) premi di lire un milione ciascuno sulle obbligazioni Serie
speciale 4,50.% Istituto per la Ricostruzione Industriale.

Si notifica, inoltre, che 11 giorno 3 dicembre, incominciando alle
ore 15, si procederà alle seguenti operazioni relative alle dette obbli-
gazioni:

g) Estrazione a sorte di:

N. 4425 titoli di 1 obbligazione
» 920 a » 5 obbligazioni
» 1910 m > 10 >

> 440 x » 25 a

a 580 m. » 50 _aj

in totale N. 8275 titoli rappresentanti 68125 obbligazioni per un capi-
tale nominale di L. 34.062.500.

b) Distruzione di titoli al portatore sorteggiati nelle precedenti
estrazioni e riinborsati dal 16 luglio 1936 al 30 giugno 1937.

Le operazioni di sorteggio, di cui sopra è cenno, verranno effet-
t.uate giusta le norme e con le modalità stabilite dal Consiglio di
amministrazione del Consorzio e pubblicate nella Gazzella Ufficiale
del Regno del 9 novembre 1933-XII, n. 259.

Alle 'operazioni sudðette potrà assistere 11 pubblico.
Con successiva notificazione verranno pubblicati i numeri delle

pbbligazioni premiate e quelli dei titoli sorteggiati per il rimborso.
Roma, addl 8 novembre 1937 - Anno XVI

(3825) Il presidente: A. BENEDUCE,

Preavviso riguardante l'estrazione del premi sulle obbligazioniSerie speciale 4,50 % Elettrificazione ferrovie dello Stato
(Elfer) 16 e 2. emissione, nonchè il sorteggio dei titoli per
il rimborso - Distruzione di titoli al portatore rimborsati.
Si notifica che il 1• dicembre 1937-XVI, in via Vittorio Veneto 89,

verrà provveduto, incominciando alle ore 9,30 al sorteggio:
1) di n. 3 (tre) premi di lire un milione ciascuno sulle obbli-

gazioni 4,50 % Serie Speciale « Elettriflcazione ferrovie dello Stato a

la einissione;
2) di n. 3 (tre) preini di lire un millone ciascuno sulle obbli-

gazioni serie speciale 4,50 % « Elettriflcazione ferrovie- dello Stato >

2a emissione.
Si notillea, inoltre, che nel giorni successivi, incominciando alle

ore 9, si procederá alle seguenti operazioni:
a) Estrazione a sorte - sulle obbligazioni Serie speciale 4,50%

Elettrificazione ferrovie dello Stato, la emissione - di n. 1000 carte
ferroviarie dl libera circofazione, in prima classe, su tutte le linee
delle Ferrovie dello Stato, valide per un mese;

b) Estrazione a sorte - sulle obbligazioni Serie speciale 4,50 %
Elettrificazione terrovie dello Stato, 2. emissione - di n. 1000 carte
di libera circolazione in prima classe, su tutte le linee delle Ferr0•
Vie dello Stato. Valide per un mese;

c) Estrazione a sorte di titoli rappresentanti obbligazioni Serie
speciale 4,50 % a Elettrificazione ferrovie dello Stato », 1• emissione,
e cioè:

N. 2596 titoli di 1 obbligazione
» 660 a a 5 obbligazioni
a 1160 a a 10 m

a 300 m a 25 a

a 300 m > 50 a

in totale N. 5016 titoli rappresentanti 39996 obbligazioni per un ca-

pitale nominale di L. 19.998.000.

Poichè i titoli da 50 obbligazioni sono stati convertiti in titoli
da una, cinque e dieci obbligazioni, si considereranno sorteggiati
per'il rimborso, in luogo dei titoli da 50 obbligaziotti estratti, i cor-
rispondenti titoli di taglio minore emessi in loro sostituzione;

d) Estrazione a sorte di titoli rappresentanti obbligazioiti Serie
speciale 4,50 %, Elettrificazione ferrovie dello Stato, 2a emissione, e
cioë;

N. 5996 titoli di 1 obbligazione
> 1000 m a 5 obbligazioni
» 2500 m > 10 a

a 160 a > 25 »

in totale N. 9656 titoli rappresentanti 39996 obbligazioni per un ca-

pitale nominale di L. 19.998.000;
e) Distruzione di titoli al portatore sorteggiati nelle precedenti

estrazioni e rimborsati dal 1o luglio 1936 al 30 giugno 1937.
Le operazioni di sorteggio, di cui sopra è cenno, verranno et.

fettuate giusta le norme e con le modalità stabilite dal Consiglio
di amministrazione del Consorzio e pubblicate nella Gazzetta Ufft-
ciale del Regno in data 9 novembre 1933-XII, n. 259.

Alle operazioni suddette potrà assistere il pubblico.
Con successiva notifleazione verranno pubblicati 1 numeri delle

obbligazioni premiate e quelli dei titoli sorteggiati per il rimborso.

Iloma, addì 8 novembre 1937 - Anno XVI

(3826) Il presidente: A. BENEDUCE.

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO
E PER I?ESERCIZIO DEL CREDITO

Nomina del commissario liquidatore e dei membri del Comitato
di sorveglianza della Cassa rurale di Paola (Cosenza).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

PER I,A DIFESA DEL RISPAR31IO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto il R. decreto-legge 17 luglio 1937-XV, n. 1400:
Veduto il decreto di pari data del Capo del Governo, col quale

si è provveduto alla revoca dell'autorizzazione all'esercizio del cre-
dito e alla messa in liquidazione della Cassa rurale di Paola (Co-
senza) secondo le norme di cui al titolo VII, capo III, del citat4
R. decreto-legge 17 luglio 1937-XV, n. 1400;

Dispone:
Il cav. rag. Francesco Gelli è nominato commissario liquidatore

della Cassa rurale- di Paola (Cosenza) ed i signori dott. Francesco
Filosa fu Pietro, dott. France6eo Misciasci fu Giuseppe e rev. Be,
nedetto Renzelli sono nominati membri del Comitato di sorveglianza
previsto dall'art. 67 del R. decreto-legge 17 luglio 1937-XV, n. 1400,
con i poteri e le attribuzioni contemplati dal capo III del titolo VII,
del citato Regio decreto-legge.

11 presente provvedimento sarþ pubblicato nella Gazzetta Uf
ciale del Regno.

Roma, addì 30 ottobre 1937 - Anno XVI

Il Governatore della Banca d'Italfd
Capo dell'Ispettorato:

(3794) AZZOLINI.

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore

SANTI RAFFAELE, geT€11l8
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